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D Imprudenze 
Mons. Chiavacci non avrebbe dovuto, secon

do "Il Popolo», parlare di pace e di pericolo 
atomico e criticare la DC, come ha fatto ri
spondendo air-Uniti», «quanto meno per ri
spetto nel confronti di una torta politica che 
raccoglie i consensi della maggiorana relati
va degli italiani e di un grandissimo numero di 
cattolici». Ma il teologo non ha ottemperato 
all'aurea norma di tacere, sebbene si tratti 
nientemeno che del partito di maggioranza re
lativa ed ha così commesso secondo -Il Popò-
Io» una grave imprudenza. Ora è vero che il 
partito di maggioranza relativa può molto, co
me constatiamo ogni giorno aprendo 1 giornali 
o ascoltando radio e televisione, ma non erava
mo edotti che esso può, o ritiene di potere, 
imporre il silenzio ai teologi. È certo un potere 
molto forte, che sarà stato concesso, possiamo 
immaginare, dalle più alte autorità in mate
ria. 

E se la DC perdesse la maggioranza, questo 
potere varrebbe ancora? O la teologia morale 
non deve essere sottoposta al giudizio dei nu
meri? E nome i vescovi degli Stati Uniti hanno 
potuto condannare, senza rimostranze del «Po
polo», 11 riamo atomico? Ardui quesiti. «Il Po
polo» si è davvero messo su una strada impru
dente. 

DPace 
Auguro un largo successo nelle scuole e fra 

tutti i lettori all'antologia sulla pace che è sta
ta raccolta da Ernesto Baldueci e Lodovico 
Grassi. Io ne ho tratto molti motivi di istruzio
ne e di riflessione. «Realismo di un'utopia», 
questo è 11 sottotitolo dato al libro dal due auto
ri: e vogliono dire che «è possibile, in ragione 
della stessa smisuratezza del pericolo, uscire 
una volta per sempre dalla civiltà della guer
ra», e che ciò che sembrava un tempo un «im
perativo morale», «un Ideale necessario anche 
se irrealizzabile», oggi, dopo Hiroshima, coin
cide con l'istinto di conservazione. L'utopia 
della pace è diventata l'unica alternativa rea
listica alla morte universale. 

Fra | tanti testi riprodotti in questa rasse
gna, da Erasmo a Kant, da Gnandia Einstein, è 
ricordato 11 discorso tenuto da Togliatti a Ber
gamo il 20 marzo 1963. Non è solo, come dico
no bene gli autori, un appello al dialogo fra due 
•mondi-, quello comunista e quello cattolico, 
ma è un riconoscimento della novità della si
tuazione atomica. Diceva Togliatti, venti anni 
or sono: «L'uomo, oggi, non può piò soltanto, 
come nel passato, uccidere, distruggere altri 

'Uòmini L'uomo può, uccidere, può annientare 
l'umanità. Mal ci ci era trovati di fronte a 
questo problema... L'uomo ha davanti a sé un 
abisso nuovo, tremendo. La storia degli uomini 
acquista una dimensione che non aveva mai 
avuto... La guerra diventa cosa diversa da ciò 
che mal sia stata. Diventa il possibile suicidio 
di tutti, di tutti gli esseri umani e di tutta la 

loro civiltà. E la pace, a cui sì è pensato come 
ad un bene, diventa qualcosa di più e di diver
so; diventa una necessità, se l'uomo non vuole 
annientare se stesso. Ma riconoscere questa 
necessità — conclude Togliatti — non può non 
significare una revisione totale di indirizzi po
litici, di morale pubblica e anche di morale 
privata». 

Questa revisione non si è compiuta che in 
parte. La minaccia del ricorso alle armi ato
miche grava più che mai sull'umanità. Il riar
mo ha conosciuto una spaventosa accelerazio
ne. I «realisti» di Williamsburg puntano sull'e
quilibrio del terrore. Ma gli «utopisti», coloro 
che hanno capito in che consista la nuova qua
lità della storia del mondo, non hanno ancora 
espresso tutta la loro forza. 

D Coerenza 
«Consideriamo aberranti e di dubbia sostan

za democratica quelle situazioni locali, nelle 
regioni e nei Comuni, in cui il partito di mag
gioranza relativa (quale che sia, ma in genere 
è la DC) viene relegato all'opposizione da una 
confusa coalizione delle altre forze». Così, pe
rentoriamente, De Mita. Intatti a Firenze si è 
determinata una simile situazione aberrante: 
il partito di maggioranza relativa, in questo 
caso il PCI, è stato relegato all'opposizione e la 
DC si è fermamente opposta, ha respinto la 
•confusa coalizione», si è adoperata per rista
bilire l'ordine, anzi la «sostanza democrati
ca»... 

Niente di tutto questo. La DC ha cantato 
vittoria, ha sostenuto l'aberrazione, se ne è rat
ta vanto. Una delle novità più significative del
la gestione De Mita è appunto la coerenza 

D Modernità 
L'irrigazione del terreni ebbe origine proba

bilmente in Mesopotamia 4000 anni prima di 
Cristo. In Egitto si irriga nel 3000 a.C, in Cina, 
nella vallata del Fiume Giallo, verso il 2280. 
Gli Arabi fecero conoscere all'Italia meridio
nale le tecniche idrauliche sviluppate nel Me
dio Oriente. 

Dopo mille anni, molte province meridionali 
soffrono di siccità; piante, animali, persone se
no privi di un elemento necessario e vitale. 
Non so quanto fossero costosi i procedimenti 
introdotti dagli Arabi, ma riuscirono sicura
mente, se furono estesi, a ripagare la spesa. Si 
potrebbe pensare che da allora il clima si è 
fatto più secco, aggravando l'aridità. Ma, nuli' 
Israele del giorno d'oggi l'irrigazione del de
serto ha riportato successi eccezionali. Che co
sa ha impedito allora alla Cassa per il Mezzo
giorno e alle Regioni meridionali di provvede
re alla costruzione di opere per la conservazio
ne e la distribuzione delle acque? Non le tecni
che, che sono da tempo alla portata di tutti, 
non il danaro che si è speso a iosa. Sì è speso 
male, non si è saputo programmare? Si sono 
sovrapposti all'interesse pubblico illeciti inte
ressi privati? 

La modernità della Democrazia cristiana è 
un'irrisione, se si pensa alla grande sete meri
dionale. 

Intellettuali» ricercatori, operatori economici per il voto al PCI 

«Un' i ne. ione per cai i K » 

Quadri e funzionari del settore 
bancario ed assicurativo di Roma, 
hanno sottoscritto il seguente appel
lo per il voto al PCI. 

Il ricorso alle elezioni anticipate è 
la chiara dimostrazione della inca
pacità delta attuale coalizione di go
verno, e di quelle che la hanno prece
duta in questa legislatura, a garanti-
re la stabilità politica necessaria per 
affrontare la grave crisi che attra
versa, ormai da lunga tempo, il no
stro Paese. 

L'Italia rischia, sempre di più, di 
uscire dal novero dei paesi più indu
strializzati e di imboccare una stra
da di decadimento e di emarginazio
ne piena di gravi incognite, per il 
consolidamento e lo sviluppo detta 
stessa democrazia nel nostro Paese. 

Non è quindi certo con la politica 
recessiva proposta dalla Democrazia 
Cristiana che si possono determina
re le condizioni per modificare dal 
profondo la situazione attuale. La 
scelta della Democrazia Cristiana e 
delle forze economico-sociali ad esse 
collegate, infatti, è finalizzata solo a 
scaricare ogni giorno di più sulla 
maggioranza della popolazione i co
sti pesantissimi di decenni di politi
che clientelati ed assistenziali e di 
corruttele mai realmente combattu
te. 

Per uscire da un tate stato di cose 
devono essere operate, e da subito, 
scelte coraggiose che attraverso una 
politica rigorosa ed equa rilancino lo 
sviluppo e l'occupazione. 

Non è vero, dunque, che il voto non 

cambierà nulla, il voto deciderà in 
quale modo e con quali forze si uscirà 
dalla crisi. 

Tutte le forze sane del Paese devo
no quindi essere chiamate a questa 
grande opera di ricostruzione anche 
morate, superando le logiche della 
lottiézazione più sfrenata e delle 
clientele che hanno aperto spazi 
sempre più vasti a fenomeni gravi di 
degenerazione e di inquinamento 
delle istituzioni e della vita pubblica 

La questione morale, dunque, si 
pone sempre con più forza come fon
damentale questione politica in 
quanto espressione anche del man
cato ricambio alla direzione del Pae
se e come elemento pregiudiziale da 
risolvere se si vogliono determinare 

te condizioni per affrontare e supe
rare la situazione presente. 

Oggi si deve e si pud cambiare e 
non è certo con l'astensionismo che 
si incide sui processi reati della no
stra società e si opera quel muta
mento politico e quel rinnovamento 
morale necessari per realizzare l'al
ternativa, non più rinviabile, al si
stema di potere della Democrazia 
Cristiana. 

Noi riteniamo, quindi, che il voto 
del 26 giugno rappresenti una occa
sione irrinunciabile, per realizzare, 
esistendone già le condizioni di fon
do, questa svolta profonda nella vita 
del Paese, attraverso il rafforzamen
to del PCI e delle sinistre nel loro 
complesso e con l'obiettivo di supe
rare la soglia del 50%. 
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100 intellettuali 
sardi: un voto 

per l'alternativa 
CAGLIARI — Oltre cento 
intellettuali sardi hanno fir
mato un appello perché il 26 
e 27 giugno sia espresso un 
voto a,lle forze che più coe
rentemente si battono per 1* 
alternativa di sinistra. -In 
questo momento della storia 
italiana — sottolineano 1 fir
matari — siamo convinti che 
la prima e ineliminabile ga
ranzia per seguire e raggiun
gere gli obiettivi d) sviluppo 
e di civiltà sarà data dall'al

ternanza al governo di forze 
politiche nuove. In questa 
scadenza elettorale è neces
sario perciò battere, Insieme 
alle suggestioni astensioni
stiche, 1) progetto conserva
tore della Democrazia cri
stiana, Riteniamo essenziale 
Invitare ad esprimere un vo
to per la sinistra e, nella sini
stra, per le forze che più coe
rentemente si battono per P 
alternativa». 

L'appello perché «si dia vo* 
ce e forza a una decisa scelta 
di rinnovamento*, è firmato 
tra gli altri dallo scrittore 
Gavino Ledda; dal magistra
ti e operatori della giustizia 
Giuliana Delana, Lorenzo 
Ferretti, Antonio Mlnlsola, 
Giuseppe Melis Bassu (diret
tore della rivista «Ichnusa»x 
dal presidi delle Facoltà di 
Lettere e di Scienze politiche 
dell'Università di Cagliari 
Sandro Maxia e Girolamo 
Sotgiu; dal direttori dell'Isti
tuto di neuropslchlatrta In
fantile e dell'Istituto di pue
ricultura dell'Università di 
Sassari, Camillo Mastropao-
lo e Marcello Orzanesi; dall' 
ex sindaco socialista di Sas
sari avv. Franco Meloni; ed 
ancora da docenti universi
tari, pittori, musicisti, regi
sti, avvocati, giornalisti, ar
chitetti, ingegneri, archeolo
gi e operatori culturali. 

«Giusto, la 
questione morale 
al primo posto» 

Dal nostro corrMpondont* 
PAVIA — Nuove adesioni al 
progetto politico e alle pro
poste del PCI giungono In 
auestl giorni anche dal mon-, 

o della ricerca scientifica. È 
il caso del prof. Arturo fala
schi, 50 anni, ricercatore e 
direttore dell'Istituto pavese 
di genetica del CNR, candi
dato alle prossime elezioni 
comunali di Pavia in uno 
schieramento slegato dal 
partiti della sinistra, la «Li

sta della rosa». «Una lista per 
11 mantenimento e il raffor
zamento della Giunta di si
nistra* la definisce Falaschi. 
Il leader indiscusso ne è Elio 
Veltri, medico, consigliere 
regionale eletto nelle liste so
cialiste, sindaco socialista di 
Pavia fino al IMO. Due anni 
fa Veltri, in disaccordo con la 
maggioranza craxlana, ab
bandonò il PSI assieme ad 
altri esponenti di rilievo, 
fondando la Lega del soclall-

A Roma, dorè governano 
le sinistre, si .lottizza, non 
meno elle altrove — na so
stenuto De Mita lo occasione 
dei «braccio di terrò, col 
compagno Berlinguer. 

Berlinguer ha risposto e-
saurlentemente, riferendosi 
alla prassi instaurata in de
cenni di dominio democri
stiano (e non modificata nel 
corso della segreteria Pe Mi
ta), attraverso l'occupazione 
e «l'uso di parte, del fonda
mentali centri del potere 
pubblico e di alcuni pubblici 
servizi. 

Conviene, però, non sfug
gire neppure alla specificità 
romana del problema. 

Su una cosa De Mita ha 
ragione: esistono leggi che 
affidano, In sostanza, al par
titi Il compito di determinare 
la composizione del consigli 
di amministrazione di enti 
pubblici e anche del comitati 
di gestione delle USL, secon
do una ripartizione prefissa
ta per la maggioranza e per 
l'opposizione. 

SI debbono modificare 
queste leggi spesso male uti
l izate In decenni di pratica 
distorta del potere? proba
bilmente si E aperto un di
battito, net partiti e trai par
titi. VI sono proposte nel no
stro programma, non mi pa

tte vene siano nel program
ma della DC. Ma il punto ve-

A Roma il PCI «loti r»s i -e»? 
On. De Mita, si informi meglio 

ro, forse, è un altro. *Come» i 
partiti (o l loro gruppi consi
liari ai vari livelli) hanno oc~ 
cupato e occupano questi 
spazi? Perché I partiti posso-
no <arbitrariamente> decide
re di proporre, in un consi
glio di amministrazione o In 
un comitato di gestione di 
USL, uomini di scarsa com
petenza ma di sicura fede 
partitica o correntlzia (ed è 
quello che di solito accade, 
specie a cura delia DC), o 
possono Invece decidere di 
procedere in modo del tutto 
diverso. 

Ed è esa ttamente in questo 
secondo modo (davvero al
ternativo alprlmo)che il PCI 
a Roma ha proposto a 'tutti-
gli altri partiti di procedere 
in occasione del rinnovo dei 
comitati di gestione delle 
USL. Si informi, De Mita, 
presso ti segretario del suo 
comitato romano, e ne avrà 
puntuale conferma. Sin dal
la prima vera dei 1982, noi di
cemmo (a 'tutti» i partiti de
mocratici romani, lo sottoli
neo): si proceda In un modo 

diverso. Ed abbiamo propo
sto: 

— si stabilisca un confron
to sul programmi nelle cir
coscrizioni, ossia nelle sedi 
deputate all'elezione (secon
do le regole della maggio
ranza e dell'opposizione) del 
comitati di gestione; 

— si verifichi se vi sono 
punti di convergenza con 1' 
opposizione (la DC è all'op
posizione in 19 circoscrizioni 
su 30 a Roma); 

— si stabilisca di comune 
accordo che tutti i partiti 
hanno il diritto-dovere di 
presentare rose di nomi cor
rispondenti al soli criteri di 
convergenza sul orogrammi 
concordati, onestà ricono
sciuta, e competenza; 

— si presentino «rase» di 
nomi (con l'impegno che non 
si debba per forza trattare di 
iscritti ai partiti) all'interno 
delle quali un'apposita com
missione del consiglio possa 
scegliere senz'altro vincolo 
che la valutazione del *curri-
culai individuali. 

Questa proposta l'avan

zammo pubblicamente in 
una conferenza stampa nel
l'aprile del 1982f al partiti 
della maggioranza capitoli
na e, nelle forme dovute, alla 
stessa DC direttamente. Vi 
sono atti e documenti che ne 
fanno fede, e vi fu una cam
pagna di massa che il PCI or
ganizzò a Roma. 

Afa la DC (come, a Roma, 
sanno persino I sassi) preten
deva, invece, chea tavolinoe 
passando sopra la testa delle 
circoscrizioni ci si spartisse 
le USL secondo le vecchie re
gole lottizzatricl e, per di più, 
in barba al fatto che, nelle 
circoscrizioni, il governo di 
questa materia, volendo sta
re alta legge e al voto, spetta, 
come ho già ricordato, alle 
maggioranze di sinistra. Ma 
c'è di più. la DC romana sa 
bene (e ne ha discusso, e 
quanto!) che, malgrado la 
propria incapacità di accede
re all'innovazione proposta 
dal PCI, e malgrado (devo di
re) che anche I partiti della 
maggioranza comunale (e-
scluso il PdUP) l'avessero so

stanzialmente elusa, il PCI 
ha, per suo conto, proceduto 
in vece, per quanto ha potuto, 
sulia strada indicata, 

Infatti nella USL RM/7, 
anziché un presidente Indi
cato dai PCI, vi è un presi
dente indicato, attraverso il 
PCI che ha rinunciato al 
«suo* spazio, da un'associa
zione di volontariato orga
nizzata nell'ambito della co
munità ecclesiale romana. Si 
tratta della «mossa intelli
gente del PCI», come ha vo
luto benevolmente ricono
scere Andreottl su 'l'Unità» 
del 16-6 u.s. E Andreottl di 
tatti e misfatti della DC ro
mana, come è noto, se ne in
tende. Altre (poche) opera
zioni simili ma 'minori» po
temmo portare In porto In 
quella circostanza e se di più 
non fu possibile fare, si deve 
alla resistenza e al vero e 
proprio boicottaggio che la 
DC stessa operò verso gli 
ambienti che riuscì a dissua
dere, guardandosi bene dal 
procedere, essa stessa, se

condo quel criteri. Analoga 
difficoltà vi fu In certi am
bienti 'laici: 

Tutto questo lo abbiamo 
illustrato pubblicamente in 
occasione di una manifesta
zione pubblica che ebbe luo
go nel novembre scorso a 
.Roma. Ma stia pur tranquil
lo De Mita: ti PCI tornerà al
l'attacco, sin dall'autunno, e 
sfiderà di nuovo la DC su 
questo terreno. E non solo la 
DC. 

Vedremo chi e In quale mi
sura si mostrerà finalmente 
disposto a voltare pagina, a 
Roma e In Italia. Nomine, 
concorsi pubblici, controlli, 
appalti, eie., ti rinnovamento 
dell'Italia ed anche 11 rilan
cio del governo delle sinistre 
nelle città passa anche da 
qui. Servono leggi nuove, ma 
serve soprattutto una prassi 
politica rinnovata, un diver
so rapporto fra partiti, istitu
zioni e società fondato sulla 
partecipazione attiva della 
gente al governo delia cosa 
pubblica. La sfida è lanciata 
nel fatti, non a parole, e De 
Mita si preoccupi di prepa
rarsi a dimostrare che la DC 
è in grado di raccoglierla. Fi
no a questo momento si è ve
rificato esattamente l'oppo
sto. 

Sandro Morelli 

Per Palmella 
ogni mezzo è buono 

Pannella si è posto in queste elezioni un solo obiettivo: 
siccome i voti radicali lo lasciano, vuole impedire che va
dano a finire a sinistra, e in particol&re a quei partito che 
nel fatti e nelle scelte politiche rappresenta un'alternativa 
all'attuale stato di cose. 

A questo fine, sta superando alcuni record di farnetica
zione e cialtroneria, poiché e difficile definire diversamen
te quanto segue. In alcune trasmissioni televisive e in una 
inserzione a pagamento su un quotidiano di Genova, è 
arriva to ad accusare il PCI di «avere realizzato un accordo, 
un patto scellerato con la P2». Asserisce di aver indicato le 
prove: dove? quando? quali prove? c'è una sola circostanza 
in cui sta andato oltre il farfugliamene di parole comple
tamente avulse da fatti e documenti? E perché non si è 
rivolto alla magistratura? (Il grado di serietà di questi 
annaspamenti pannellianl è dimostrato dal fatto che nella 
stessa pagina radicale di Genova si dà la «notizia», Inedita 
e davvero sensazionale, che Almiran te a vrebbe in vita to gli 
elettori a votare... comunista!). 

La Loggia P2 — lo hanno dichiarato i suol stessi espo
nenti ed e emerso da varie Indagini giudiziarie — è sorta 
per combattere *con ogni mezzo» contro il Partito comuni
sta italiano. Ma anche per Pannella ci pare che ogni mezzo 
sia buono. 

f i p f I ROMA — Questa sera su 
" * *- '* «Canale 5», alle ore 20, andrà 

• . in onda un faccia a faccia 
I H I V tra Luciano Barca e il mini

stro Pandolfi della DC. Alle 
22 andrà in onda un dibatti
to con la partecipazione di 
Renato Zangherì. 

sti. Veltri promosse nel mesi 
scorsi la costituzione della 
«Lista della rosa*, sebbene a 
livello nazionale la Lega dei 
socialisti abbia dato diverse 
indicazioni. 

Parola d'ordine, con evi* 
dente intento polemico della 
•Lista della rosa*: le Giunte 
di sinistra hanno sempre più 
allentato 1 legami con la cit
tadinanza e venendo meno 
la partecipazione è prevalsa 
la logica degli Interessi di 
partito. Da qui ad affermare 
che tutti I partiti sono uguali 
— è stato obiettato —11 pas
so è breve. Comunque, seb
bene a livello locale il prof. 
Falaschi abbia scelto di can* 
didarsi nella «Lista della ro
sa*. a livello nazionale ha in
dicato nel PCI il partito di si
nistra che offre le garaniie 
maggiori e più realistiche 
per un reale cambiamento 
dell'attuale assetto politico. 

Quali sono l motivi di que
sta scelta? «Mi sembra che 1 
comunisti Italiani abbiano 
avuto la capacità di porre net 
termini giusti alcune que
stioni di fondamentale im
portanza per il futuro del no
stro Paese*. Per esemplo? «È 
il caso della cosiddetta "que
stione morale" — ha sottoli
neato Falaschi — Berlinguer 
ne ha fatto 11 punto centrale 
della relazione politica svol
ta durante il recente con
gresso nazionale del partita 
MI sembra insomma che 11 
PCI sia il solo partito ebe. 
con t fatti, si sia realmente 
opposto al sistema deleterio 
con il quale gli attuali gover
nanti hanno gestito in questi 
anni la cosa pubblica. Lo 
stesso giudizio vale per l'Im
pegno dimostrato dal comu
nisti nella lotta contro la cri
minalità organizzata». 

Come giudica la posizione 
del PCI rispetto al molo del
lo Stato nella promozione 
della ricerca scientifica? 
•Anche nelle tesi dell'ultimo 
congresso — ha risposto Fa
laschi — Il PCI ha definito la 
ricerca scientifica una risor
sa basilare della società a-
van2ata. D'altra parte 1 crite
ri di finanziamenti e la nor
mativa per il personale che 
svolge ricerca scientifica so
no ampiamente affrontati in 
proposte di legge sia del PCI 
che della DC. Ma evidente
mente la DC ha attuato una 
opposizione occulta che o-
stacola la reale approvazione 
della sua stessa proposta di 
legge». Quindi, In conclusio
ne, lei il 26 giugno alle politi
che voterà comunista? «In 
questa situazione — ha con
cluso 11 professor Falaschi — 
mi sembra una scelta politi
ca». 

Marco Brando 

Alia radio e alla televisio
ne ci sono In questi giorni 
due personaggi molto in vo
ga: l'Innominato e il Senza 
Famiglia. 

L'Innominato. Nel GR2 
delle 7,30 e nel CRI delle 8 di 
ieri sono stati fatti i nomi de
gli uomini politici cheebbero 
contatti con il boss camorri
stico della banda Cutolo di 
Salerno, Alfonso Rosanova, 
passato, come si dice, a mi
glior vita con l'aiuto di alcu
ni killer. Sono nomi citati da 
tutti I giornali, contenuti in 
una sentenza di rinvio a giu
dizio. Quindi, notizia certa. 
SI tratta del de Oava, Pa
triarca, d'Arezzo e del socia
lista Quaranta, L'autore del 
servizio (tanto per mettersi 
al vento, come dicono dalle 
mie parti) si è affrettato a 
precisare che si tratta di 
'contatti episodici» (Che dia-
mine! Mica pensavamo che 

Gii Innominati e 
i «Senza famiglia» 

vivessero Insieme) e che il 
giudice dice di non aver ri
scontrato nel confronti degli 
uomini politici alcuna Ipote
si di reato. Comunque i nomi 
ci sono. Ma Ga va e gli altri 
diventano Innominati nel 
GR2 delle otto e mezza e tali 
restano In quello delle 12.30. 
Gli ascoltatori di questi noti
ziari si saranno chiesti: ma 
chi saranno mal questi uo
mini politici che avevano 
rapporti con un capo della 
camorra? Mah! Finché si 
tratta di Enzo Tortora e di 
Mario Merola I nomi si fanno 
sempre. Ma quando ci sono 
di mezzo esponenti politici 
un po' I nomisi fanno, unpo' 

si tacciono. La discrezione è 
una grande dote. Neppure 
nei TG2 delle 13 si riesce a 
sapere chi sono gli uomini 
politici che ebbero contatti 
con il camorrista Rosanova. 
Restano personaggi miste
riosi. E non è neppure come a 
*Superfìash», dove I concor
renti potevano scoprire ca
selle e vedere tratti della fac
cia del personaggio-coperti
na. Niente. Si dice il peccato 
ma non il peccatore come ci 
insegnavano le nostre mam
me. Più fortunato chi ha se-

fuito II telegiornale delle 
3,30 perché ha potuto ria-

scoltare t nomi degli uomini 
politici attraverso questa 

formulazione, un capolavoro 
di prudenza (chiamiamola 
così): 'Nel fascicolo allegate 
corrispondenze del tutto ca
suali, per le quali II giudice 
non ha emesso alcun provve
dimento giudiziario, tra un 
boss della zona, Il cutoliano 
Rosanova, assassinato due 
anni fa in ospedale, e alcuni 
uomini politici Seguono I 
nomi. Segue anche una di
chiarazione di Cava il quale 
mette in rilievo »la maliziosa 
evidenza» data ad una lettera 
di raccomandazione (tanto 
per cambiare) per un giova
ne operalo *e finita chissà co
me, nelle mani del Rosano
va». Se non lo sa lui... Un ca
pota voro di prudenza e di re
ticenza. Perché negli atti 
giudiziari si parla anche non 
di 'corrispondenze del tutto 
casuali» (cartoline dalle va
canze: *Ma sì, mandiamone 
una anche a quel buon dia

volo di Rosanova!») ma di ri
peto ti Incon tri fra il sena tore 
de Patriarca e il Rosanova, 
due dei quali al Senato. 

L'Innominato, comunque, 
ricompare anche in questo 
telegiornale. Si dice che l'o
perazione contro la camorra 
ha messo In luce un Intreccio 
tra Brigate Rosse e camorra 
•e contatti tra esponenti del
la malavita organizzata e 
ambienti politici». Quali? 
Mah! Come si dice, chi vivrà 
vedrà. Calma, ragazzi! La ve
rità è come certe medicine: 
presa in dosi elevate può far 
più male che bene (alla DC). 

Il Senza Famiglia. Questo 
poveraccio è più sfortunato 
del ragazzo protagonista del
l'omonimo celebre romanzo 
di Ettore Malot, dai quale è 
stato tratto uno sceneggiato 
televisivo in onda proprio in 
questi giorni. In certi noti
ziari è un figlio di nessuno. 

Nel TG1 delle 20 di lunedì 
nel servizio da Napoli si par
la dell'ex sindaco di Giuglia
no, Granata, che ebbe un 
ruolo di grande rilievo nel 
caso Cirillo. A quale partito 
appartiene Granata, a quale 
Cirillo? Non si sa. Senza Fa
miglia, senza una patria, 
senza una tessera, niente. 
Vuol vedere che sono due de ? 
La stessa sorte, nello stesso 
notlziarlc, è toccata all'ex 
presidente della Giunta re
gionale della Liguria, Alber
to Teardo. Bruno Vespa dice 
che 11 legale di Teardo, arre
stato con altre otto persone, 
ha presentato ricorso al tri
bunale della libertà. A quale 
partito sono iscritti Teardo e 
gli altri arrestati? Anch'essi 
sono Sema Famiglia, orfani 
di tessera per Bruno Vespa. E 
pensare che e 'era chi crede va 
di aver capito che erano mili
tanti del PSI. Meno male che 

c'è Bruno Vespa. Il quale, ri
ferendo del comune di Rimi-
nl, si ricorda che gli ammini
stratori condannati sono co
munisti e socialisti e che an
nuncia si dimetteranno. Vedi 
un po' che scherzi fa la me
moria. Per questo non ho 
mal voluto partecipare al te
lequiz: perché ti possono ca
pitare delle amnesie improv
vise che ti fanno perdere mi
lioni. Vespa ricorda la sto
riella di uno studente al qua
le durante un esame venne 
chiesto di spiegare che cosa 
significa la formula H2S04. 
'C'è l'ho sulla punta della 
lingua» rispose lo studente 
dopo un lungo silenzio. *E al
lora la sputi subito- replicò il 
professore 'perché è l'acido 
solforico, una sostanza mol
to velenosa». 

Non so se gli ascoltatori 
hanno notato il modo diver

so con 11 quale seguono 11 
dramma del Cile il ORI e // 
GR2. Diverso per 11 tempo 
dedicato, per come vengono 
presentate le notizie, Dome
nica scorsa, ad esemplo, le 
notizie al GR2 sul Cile sono 
state date dallo studio breve* 
mente mentre il ORI vi ha 
dedicato un servizio durante 
quasi un minuto dell'Inviato 
Mauro Beìlabarba (autore di 
ottimi servizi dal Cile, dall' 
America Latina e da quella 
Centrale). Questo è un esem
pio, ma t'ascolto quotidiano 
aef due notiziari dà fa preci
sa impressione che la trage
dia che sta vivendo il popolo 
cileno non trovi molta eco 
nel GR2. Forse che, per qual
cuno della redazione, quello 
di Plnochel é*un fascismo 
dal volto umano»? 

Ennio Elena 


